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PRESENTAZIONE

Questo libro caratterizza la scrittura letteraria in termini
di raffigurazione in contrapposizione al mondo della rap-
presentazione, della riproduzione del Medesimo, della ma-
nutenzione dell’Identità. E lo fa articolandosi in due parti.

Nella prima cerca di individuare i contrassegni del testo
letterario, ciò che ne costituisce la specificità, ciò che lo
rende somigliante al testo di scrittura letteraria e al testo di
un determinato genere letterario, e al tempo stesso differente,
anzi singolare, sì da conferirgli, proprio per la sua unicità ed
eccezionalità, valore letterario. Con questo intento, questa
parte delinea una “grammatica” del linguaggio letterario,
descrivendo le figure o i luoghi (al tempo stesso, non luoghi
comuni) caratteristici della scrittura letteraria.

Inoltre nella prima parte si considera la questione della
lettura del testo letterario, della lettura che sia appunto del
testo considerato per quello che esso vuol essere e quale
vuol essere letto, cioè appunto come testo letterario. 

Nella tematica di questa prima parte, rientra anche l’ana-
lisi della differenza di raffigurazione tra testi appartenenti a
differenti generi letterari – in particolare, anche a titolo e-
semplificativo, tra il genere romanzo e i generi teatrali – ed
anche la questione del rapporto tra lo scrittore e la realtà
storico-sociale di cui fa parte, la sua contemporaneità.
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Nella seconda parte, lo studio si rivolge alle trasposizioni
della scrittura letteraria, vale a dire ai vitali processi inter-re-
lazionali del testo letterario, che riguardano il rapporto tra
testi, il rapporto tra generi del discorso ordinario e generi
letterari, tra testo “originale” e testo tradotto, tra generi let-
terari e altri generi artistici – soprattutto quelli in grado di
realizzare, anch’essi con mezzi differenti, la letterarietà, co-
me il cinema, “il cinema di poesia” –, tra racconto orale e
narrazione scritta, tra la leggibilità del reale che la realtà
stessa, in quanto tale, ci impone, e la leggibilità del reale da
parte del testo letterario; e infine tra scrittura letteraria, ca-
pace di ripartire dal grado zero, e vita.

Quest’ultimo è il delicato e difficile processo di trasposi-
zione della scrittura nella “vita”, come possibilità di “vita
nuova”, come possibilità di uscita dalla rappresentazione e
dalla ordinaria manutenzione dell’Identico. Che è ciò che la
scrittura letteraria può “avere a suo attivo”. Ed è per questo
che da tempo ce ne interessiamo*.

Bari, 29 agosto 2005
Augusto Ponzio

* Scritti di Susan Petrilli: I.3, II.2, II.3, II.4, II.5.
Scritti di Augusto Ponzio: I.1, I.2, I.4, II.1, II.6, II.7.
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